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MASSIMA 
 

Un’operazione di scissione parziale proporzionale, attraverso la quale far confluire 
in una società di nuova costituzione il patrimonio immobiliare della scissa, non è 
elusiva se sorretta da valide ragioni economiche (ravvisabili, ad esempio, nella 
possibilità di agevolare l’ingresso di nuovi soci nella scindenda) laddove non 
finalizzata alla cessione delle quote della beneficiaria e non diretta a conseguire 
indebiti risparmi d’imposta mediante l’aggiramento di obblighi o divieti previsti 
dall’ordinamento. 

 

 


